
                           

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

27 luglio 2012

VERBALE N. 96

Il Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2012 convocato regolarmente in data 24 luglio 2012 con il

seguente ordine del giorno:

Comunicazioni 

Comunicazioni 

1. Lettura dei verbali delle sedute precedenti; 

2. Bilancio 2012: situazione quadrimestrale (al 30.04.2012);

3. Richiesta da parte del Comune di collaborazione relativamente ai servizi dell’area educativa

(GET e ludoteche);

4. Approvazione  dell’atto  di  concessione  del  marchio  internazionale  REMIDA  e  relativa

autorizzazione all’apertura di nuovi centri di riciclaggio;

5. Approvazione  dotazione  del  personale  per  a.s.  2012-13  e  informazioni  sulle  relazioni

sindacali; 

6. Quadro delle necessità manutentive dei nidi e delle scuole dell’infanzia;

7. Aggiornamento su iscrizioni e graduatorie nidi e scuole dell’infanzia;

8. Varie.

si è riunito presso il Centro Internazionale Loris Malaguzzi, via Bligny 1/a – Reggio Emilia alle ore 14,30.
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                      Via Guido da Castello 12
                            42121 Reggio Emilia
                          tel. /fax 0522 456253
    segreteria.istituzione@municipio.re.it



La seduta è regolarmente costituita in quanto presenti:

- Giudici Claudia Presidente

- Gambetti Amelia Consigliere 

- Govi Sergio Consigliere assente giustificato

- Visciglia Loredana Consigliere 

- Viscione Giovanni Consigliere assente giustificato

Sono presenti il Direttore Dott.ssa Paola Cagliari e la Dirigente Amministrativa Dott.ssa Tiziana Tondelli.

È presente per il Collegio dei Revisori il Presidente Dottor Valerio Fantini.

P.to 1 - Lettura verbali sedute precedenti

Vengono consegnati i verbali del Consiglio del 16 dicembre 2011 e del 3 febbraio 2012, così da porli in

approvazione in una delle prossime sedute.

Il Consiglio conviene di anticipare il punto 4 all’ordine del giorno.

P.to 4 - Approvazione dell’atto di concessione del marchio internazionale REMIDA e relativa

autorizzazione all’apertura di nuovi centri di riciclaggio

La  Presidente  chiede  alla  Direttore,  Dott.ssa  Paola  Cagliari,  di  informare  il  Consiglio  rispetto  alla

proposta di  concessione del  marchio internazionale  REMIDA e relativa  autorizzazione all’apertura  di

nuovi centri di riciclaggio da parte dell’Istituzione al network nazionale ed internazionale di REMIDA.

Il Direttore ricorda al Consiglio che il progetto culturale REMIDA è promosso dal Comune di Reggio Emilia

e Iren  Emilia e la sua gestione è affidata alla Fondazione Reggio Children – Centro Loris Malaguzzi. ll

Comune di Reggio Emilia, proprietario del marchio figurativo REMIDA, lo ha poi affidato all’Istituzione

Scuole e Nidi d’Infanzia, in quanto organismo strumentale del Comune stesso.

L’Istituzione ha poi depositato e registrato il marchio figurativo REMIDA in data  31 maggio 2011 nelle

classi 39, 40, 41, a livello comunitario e, a livello internazionale con rivendicazione nei seguenti Paesi:

Australia, Norvegia e Croazia. Il marchio era già depositato a livello nazionale dal 6.10.1998. 

Il  Direttore  sottopone la proposta di  atto concessionario al  Consiglio  dove si  prevede che il  marchio

REMIDA venga concesso dall’Istituzione (concedente), sentito il parere di Iren, a Soggetti che si attivino

per la gestione di un centro REMIDA territoriale (concessionario).

Per ottenere la concessione del marchio REMIDA è necessario:

 presentare  e  condividere  uno “specifico  progetto”  di  valorizzazione  dell’esperienza  REMIDA nella

realtà territoriale in cui intende operare il Soggetto richiedente. 
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 realizzare  uno specifico  percorso formativo  a REMIDA il  Centro  di  Riciclaggio  Creativo  di  Reggio

Emilia;

 esplicitare in ogni progetto i referenti, le partnership, le finalità, la sede, la struttura organizzativa e

la denominazione del Centro (che deve riportare la parola REMIDA e il nome della città in cui si intende

aprire il centro) quali elementi costitutivi;

Si propone inoltre che la concessione del marchio sia vincolata:

 allo svolgimento di attività no-profit;

 alla promozione di un’economia etica e sostenibile;

 alla ricerca di un approccio inedito coerente con il progetto culturale REMIDA matrice, che valorizzi

gli scarti della produzione e gli oggetti imperfetti, con una vision che rinnova la didattica;

 al prevedere di realizzare annualmente l’evento cittadino REMIDA DAY

Si propone inoltre che, visti e considerati i sopra riportati requisiti necessari alla concessione del marchio

REMIDA (elementi costitutivi del progetto) la concessione decada automaticamente quando tali vincoli si

modificano o vengono meno.

 

Infine si propone di prevedere una durata contrattuale di concessione del marchio quinquennale e  di

stabilire le seguenti fees:

 € 1.000 per l’apertura di un nuovo REMIDA territoriale;

 €  300 da versare annualmente, per l’intero periodo contrattuale, quale costo a sostegno delle spese

di gestione del marchio REMIDA;

Visto  e  considerato  quanto  sopra  descritto,  il  Consiglio  approva  unanimemente  la  proposta  con

Deliberazione n° 10.12.

P.to 2 - Bilancio 2012: situazione quadrimestrale (al 30.04.2012) e P.to 3 - Richiesta da parte

del Comune di collaborazione relativamente ai servizi dell’area educativa (GET e ludoteche)

Per la discussione del punto in argomento la Dirigente Dott.ssa Tiziana Tondelli illustra la situazione

di Bilancio 2012 al 30 aprile 2012, come  nell’allegato prospetto.

Come già ricordato in sede di approvazione del Bilancio Preventivo 2012, l’Istituzione ha visto una

riduzione del trasferimento del Comune di 500.000 €, rispetto all’anno precedente (nel quale era

stato già assegnato un minore trasferimento di  700.000 €), pur rimanendo invariata  la  rete dei

servizi  ed  aumentando  contrattualmente  alcuni  costi  (es.  il  contributo  alla  Fism  è  passato  da

1.200.000 € nel 2010 a 1.305.000 € nel 2012).

 

Le misure e le azioni poste in essere, per corrispondere a tali  minori  risorse assegnate, si sono

orientate sia nell’ambito dei ricavi che dei costi. 
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La  presente  situazione  di  Bilancio  quadrimestrale  è  sostanzialmente  in  linea  con  il  Bilancio  di

Previsione 2012, che registrava la difficoltà del minor trasferimento del Comune con l’impegno del

reintegro,  come indicato  nella  Deliberazione  degli  Indirizzi  all’Istituzione  approvata  dal  Consiglio

Comunale in data 13.02.2012. 

In particolare si sottolinea:

Per quanto riguarda i  ricavi la situazione delle rette registra una contrazione dovuta in parte ad un

peggioramento della collocazione delle famiglie all’interno delle fasce ISEE nel corso dell’anno e in

parte (circa 94.000 €) ad eventi straordinari (neve, terremoto, scioperi) che hanno determinato la

chiusura temporanea di servizi, con la conseguente riduzione delle rette.

Il minor ricavo proiettato nell’intero anno può ipotizzarsi in circa 200.000 €. 

Si inserisce a Bilancio il contributo che la Fondazione Manodori ha finanziato in data 5 luglio 2012

all’Istituzione relativamente a due progetti: uno per le famiglie in difficoltà lavorative (120.000 €) e

l’altro (300.000 €) per la realizzazione di ampliamenti di nuovi posti di nido e scuola dell’infanzia,

per il biennio 2012-13. 

La Provincia in data 26.07.2012 ha comunicato all’Istituzione che, all’interno del "Piano provinciale di

sostegno all'estensione dell'offerta dei servizi  educativi per la prima infanzia per l'anno educativo

2011/2012, con deliberazione n. 189 del 10/7/2012, la Giunta Provinciale ha approvato i seguenti

contributi:

13.488,00 € - pari al 30% della spesa ammessa a contributo - per lavori di ristrutturazione del Nido

d'infanzia comunale “Sole” 

26.100,00 € - pari al 30% della spesa ammessa a contributo - per lavori di ristrutturazione del Nido

d'infanzia comunale “Bellelli”

90.000,00 € - pari al 30% della spesa ammessa a contributo - per la realizzazione del nuovo polo per

l'infanzia a Cavazzoli.

Tali contributi vengono recepiti nel Piano Investimenti 2012 dell’Istituzione.

Per quanto riguarda i costi: le sperimentazioni di nuove forme organizzative del lavoro del personale

dei  nidi  e  delle  scuole  a  gestione  comunale  diretta,  a  seguito  di  accordo  con  le  Organizzazioni

Sindacali  (in particolare la non sostituzione del primo giorno d’assenza del personale insegnante e la

riduzione di alcune ore di ausiliariato) e la diversa organizzazione di alcuni servizi (passaggio a part-

time della scuola dell’infanzia Belvedere, riduzione del numero dei tempi lunghi ed estensione del

Servizio di Supporto alle Attività Pomeridiane  SAP a nuove strutture) hanno consentito significativi

risparmi  quantificabili  nell’intero  anno,  in  circa  400.000  €  destinati  a  coprire,  solo  in  parte,  la

riduzione della spesa di personale (540.000 €) imposta dalle leggi vigenti. La spesa di personale del

2012 deve infatti essere ridotta anche solo di 1 euro rispetto a quella del 2011. Si ipotizza pertanto

la necessità di ulteriori 130.000 € per sostenere nell’anno i costi di personale.

Con atto urgente della Presidente, in data 7 luglio 2012, sono stati inoltre destinati al Servizio di

Officina Educativa del Comune 310.000 €. Con Deliberazione di Giunta Comunale PG n° 11162/144

del 29.06.2012 il Comune ha infatti ripreso in capo a sé alcune funzioni precedentemente affidate

all’Azienda Speciale FCR come di seguito riportato:  “…le innovazioni introdotte incidono in maniera
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molto significativa sui processi di lavoro dei Servizi 'Officina Educativa' e 'Servizi Sociali' e per il loro

buon esito richiedono una ricomposizione in capo al Comune di funzioni già assegnate ad alcuni dei

soggetti sottoscrittori del citato Accordo di Programma; in particolare: Azienda Speciale FCR - servizi

dell’area  educativa  GET  e  Ludoteche”, chiedendo  all’Istituzione  di  destinare,  tramite  storno,  la

somma di 310.000 € per garantire il funzionamento di tali Spazi Educativi Interdisciplinari rivolti alla

fascia 6-11 anni. Il Comune, con comunicazione dell’Assessore Iuna Sassi del 6 luglio 2012 Prot. N.

5,  ha  sottoscritto  l’impegno  ad  “operare  il  massimo  sforzo  affinché,  compatibilmente  con  le

disponibilità di Bilancio che si presenteranno, il trasferimento possa essere reintegrato”, “trattandosi

di servizi non previsti nella programmazione 2012 dell’Istituzione”.

Infine si registra la necessità di un ulteriore finanziamento di circa  50.000 € per l’estensione del

Servizio di Supporto delle attività pomeridiane ad ulteriori 4 strutture e per adeguamenti Istat dei

contratti in essere con le cooperative educative.

La situazione di Bilancio, dall’esame del primo quadrimestre di attività, registra la necessità di un

reintegro del trasferimento del Comune di 420.000 €.

Il Consiglio di Amministrazione, dopo un’ampia discussione, approva all’unanimità la situazione di

Bilancio al 30.04.2012 di cui  all’allegato prospetto con Deliberazione n° 8.12, dando mandato al

Direttore di continuare nell’adozione di misure tendenti a contenere le spese di gestione. Il Consiglio

ratifica inoltre l’atto d’urgenza della Presidente, relativamente alla destinazione di € 310.000 per

Officina Educativa. Dà infine mandato alla Presidente di monitorare la situazione informando, fin da

ora, il Comune della situazione sopradescritta.

P.to 6 - Quadro delle necessità manutentive dei nidi e delle scuole dell’infanzia

La Presidente chiede al Direttore di informare il Consiglio rispetto alle necessità manutentive dei

nidi e scuole dell’infanzia  a seguito del sisma del maggio-giugno 2012. I sopralluoghi effettuati a

seguito della scossa del 29 maggio hanno dichiarato inagibile la scuola statale dell’infanzia Don

Savio di Sesso. I bambini frequentanti la scuola sono stati temporaneamente spostati nelle altre

due scuole della frazione di Sesso (Martiri di Sesso e Rosa Galeotti) nell’attesa che venga adattato

l’ex Centro Diurno “Arca” di Sesso che diventerà la nuova sede della scuola statale.

Dopo la scossa del 3 giugno anche la scuola dell’infanzia XXV Aprile di Cella è stata dichiarata

inagibile. I bambini in attesa che venga messa in sicurezza la struttura sono stati  accolti  dalla

scuola dell’infanzia statale B. Ciari di Gaida.

L’ufficio  tecnico  dell’Istituzione  ha  poi  dovuto  realizzare  lavori  indifferibili  (per  consentire  il

funzionamento dei servizi) con un costo di circa 70.000 euro oltre ai necessari lavori dell’estate,

per un importo di circa 200.000 euro, per consentire la messa in sicurezza di alcune strutture.

L’Istituzione ha pertanto chiesto, con lettera del 20 luglio 2012, all’Amministrazione comunale che

vengano destinate ad opere di manutenzione straordinaria le risorse (280.000 €) previste per la

ristrutturazione della  scuola dell’infanzia  Allende,  che,  pur in sofferenza per un intervento non
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ultimato, può sostenere il differimento di un anno delle opere di completamento, a fronte delle

emergenze di altre strutture. 

Sono state inviati alla Regione diverse richieste di finanziamento per i danni riportati dal terremoto

alle seguenti strutture:

FINANZIAMENTI 
REGIONALI PER 
TERREMOTO 

Interventi di messa in sicurezza
Scuola comunale XXV Aprile

Finanziamento richiesto
€ 293.421,99

FINANZIAMENTI 
REGIONALI PER 
TERREMOTO

Intervento di messa in sicurezza scuola 
dell’infanzia Diana- prime 72 ore

Finanziamento richiesto
€ 5.757,54

FINANZIAMENTI 
REGIONALI PER 
TERREMOTO

Intervento di messa in sicurezza scuola 
dell’infanzia La Villetta - prime 72 ore

Finanziamento richiesto
€ 11.469,20

FINANZIAMENTI 
REGIONALI PER 
TERREMOTO

Intervento di messa in sicurezza dei nidi 
dell’infanzia Arcobaleno, Alice, Bellelli - prime 72 
ore

Finanziamento richiesto
€ 9149,67

FINANZIAMENTI 
REGIONALI PER 
TERREMOTO

Intervento di messa in sicurezza nido dell’infanzia 
Cervi - prime 72 ore

Finanziamento richiesto
€ 9149,67

FINANZIAMENTI 
REGIONALI PER 
TERREMOTO

Intervento di messa in sicurezza scuola 
dell’infanzia Diana

Finanziamento richiesto
€ 10.789,15

FINANZIAMENTI 
REGIONALI PER 
TERREMOTO

Intervento di messa in sicurezza scuola 
dell’infanzia Robinson

Finanziamento richiesto
€ 17.724,47

FINAZIAMENTI 
REGIONALI PER 
TERREMOTO

Intervento di messa in sicurezza scuola 
dell’infanzia Michelangelo

Finanziamento richiesto
€ 6.826,41

P.to 5 - Approvazione dotazione del personale per a.s. 2012-13 e informazioni sulle relazioni

sindacali

La Presidente chiede al Direttore di illustrare la proposta di dotazione del personale per l’anno 2012-13

come di seguito riportata:

PROFILO 
PROFESSIONALE

ANNO SCOLASTICO 2011/2012 ANNO SCOLASTICO 2012/2013

Educatori nidi d’infanzia 143: 133 occupati
Restano 8posti vacanti di cui 3 a 
tempo pieno (solo 2 ricopribili- uno 
non piu’ necessario per dismissione 
Girotondo)

141 (di cui 10 posti vacanti: 5 a tempo
pieno e 5 a part time)

Insegnanti scuola 
infanzia

165: 153 occupati  
Restano  12 posti vacanti di cui 4  
tempo pieno ( solo 2 ricopribili – due  
posti  convertiti in part time per 
trasformazione Belvedere)

165 (di cui 14 posti vacanti:  di cui 7 a
tempo pieno e 7 part time)

Insegnanti Atelieristi 23: 22 occupati  
 Resta 1 posto vacante  a tempo 
pieno neo ist.

23 (di cui  1 posto vacante a tempo 
pieno)

Collaboratori di Cucina 35: 30 occupati a tempo pieno
 Restano 4 PV a 27 ore 1 PV tempo 
pieno

35 (di cui 5  posti vacanti: 1 a tempo 
pieno e 1 part time)

Collaboratori Servizi 
Scolastici

85:  61 occupati
Restano 24 posti vacanti di cui 6 a 
tempo pieno ( non ricopribili – per 

85 (di cui  24 posti vacanti: di cui 7 a 
tempo pieno 17 a part time)
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cambiamenti sul fabbisogno  dovuti a 
riorganizzazione)

Operatori  alla scuola 43: 32 occupati 
Restano 11  posti vacanti tutti part 
time

43 (13 posti vacanti: 1 a tempo pieno 
e 12 part time)

492:  431 occupati
Restano  61 PV di cui 15 a tempo 
pieno

492 (di cui 67 posti vacanti:  22 a 
tempo pieno e 45 part time)

Direzione Uffici 42  + 1 extraorganico 42 + 1 extraorganico
Tot.  dotazione organica 534 534

Il Confronto con l’anno precedente mostra una pianta organica per il 2012-13 inalterata.

Si sottolinea una lieve sofferenza sui posti da collaboratrice di cucina: sono infatti 5 i posti vacanti. Si

prevede per l’anno 2013 l’indizione di un concorso a copertura di tali posti.

Si sta inoltre lavorando, in collaborazione con il Servizio Formazione della Regione Emilia Romagna, alla

possibilità dell’inserimento di una nuova qualifica professionale di collaboratore ai servizi scolastici nel

repertorio regionale; ad oggi infatti, per accedere a tale profilo, occorre solo essere iscritto alle liste di

collocamento e non occorre avere alcun specifico requisito.

Il Direttore informa infine il Consiglio rispetto all’incontro con le RSU svoltosi nella mattinata odierna con 

il seguente O.d.g.:

• evoluzione del quadro normativo relativo al personale

• aggiornamento sul progetto Centro Internazionale, sugli accordi che regolano la relazione tra 

Istituzione, Fondazione Reggio Children Centro Loris Malaguzzi e Reggio Children s.rl e sui 

progetti di collaborazione che si intende attivare

• Progetti di ricerca che prevedono una assegnazione temporanea di personale alla Fondazione

La legge sul lavoro (Legge 28/06/2012 n. 92 - Decreto legge 6 luglio 2012 n. 95) introduce l’obbligo di

stacco di 60 o 90 giorni tra contratti di assunzione a tempo determinato, obligando a sospendere per i

tempi indicati, in relazione alla durata dell’incarico, le supplenti temporanee prima di chiamarle per una

successiva supplenza. Questa norma non tiene conto della organizzazione dei servizi educativi e della

scuola più in generale. La scuola dello Stato è sempre stata oggetto di deroga anche nella normativa

originaria, cosa che ha sempre consentito al Comune di operare in analogia. 

Rispetto  alla  norma contenuta  all’interno  della  spending  review,  approvata  il  7  luglio,  riguardante  il

divieto di pagare le ferie ai dipendenti pubblici, si rileva che potrebbe impedire il pagamento delle ferie

alle insegnanti che hanno svolto incarichi o supplenze brevi nel periodo gennaio/giugno 2012.

L’intenzione  è  quella  di  trovare,  con  l’ufficio  personale  del  Comune,  le  strade  per  corrispondere  ai

lavoratori quanto dovuto. I nuovi contratti che verranno stipulati da agosto 2012 avranno una durata

comprensiva anche delle ferie maturate.

In merito al Progetto Centro Internazionale Il Direttore Paola Cagliari introduce il tema.

Il completamento del Centro Internazionale e la costituzione della Fondazione Reggio Children – Centro

Loris  Malaguzzi  che  completa  e  riordina  l’assetto  del  progetto  originario  e  del  Sistema  Centro

Internazionale, aprono scenari importanti di sviluppo delle attività, ma pongono anche la necessità di

precisare e regolamentare le relazioni all’interno del sistema.
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Il completamento del Centro propone l’attivazione di processi di qualificazione, formazione e innovazione

non nuovi, ma che chiedono strategie nuove perché le dimensioni delle relazioni è differente.

Il progetto Centro Internazionale si articola su tre aspetti, fortemente interdipendenti:

• la qualità dei servizi, sistema pubblico della città

• internazionalità

• formazione e ricerca

che chiamano in campo l’azione convergente e complementare di Istituzione, Fondazione ed S.r.l.

Quindi è oggi necessario ridefinire e precisare la configurazione delle relazioni all’interno del sistema,

attraverso un Protocollo  d’intesa tra i  tre soggetti  che definisca in che modo concorrono all’obiettivo

comune, cioè lo sviluppo del Centro Internazionale, mantenendo pubblica e diretta la gestione dei nidi e

delle scuole. Un Protocollo a cui le parti stanno già lavorando.

Da questo Protocollo discendono atti specifici di Convenzione, a 2 o a 3, su attività e progetti.

Esiste già una Convenzione tra Istituzione e Reggio Children s.r.l che ha scadenza 2014 che è frutto di un

percorso  che  ha  coinvolto  anche  una  commissione  paritetica  Amministrazione/Sindacati.  Questa

Convenzione manca di accordi attuativi  (chiamati  Allegati)  che precisino in specifico i temi legati alle

prestazioni  professionali  svolte  dal  personale  dell’Istituzione  per  conto  di  Reggio  Children  o  della

Fondazione. Si ravvisa pertanto la necessità di definire meglio i dettagli di queste modalità operative.

Per questo si è proposto di istituire per il prossimo anno scolastico una nuova commissione paritetica che

lavori  alla  definizione  di  questi  allegati,  aprendo  un  confronto  allargato  sui  temi  che  attengono  il

coinvolgimento del personale (singoli e collettivi) nei progetti che la S.r.l. realizza nell’ambito del progetto

Centro Internazionale.

Contemporaneamente c’è la necessità di costruire un accordo specifico sui progetti di ricerca e attività

che sono condivisi tra Fondazione e Istituzione.

Progetti che sono stati così individuati:

• accoglienza:  le  persone  che  accedono  al  Centro  Internazionale  chiedono  di  essere  parte  di  un

progetto di visita, incontro e formazione che va pensato e realizzato, con il contributo dei Nidi e delle

Scuole e dei servizi di qualificazione

• Atelier cittadini: sono un progetto chiave del Centro Internazionale ed una realtà peculiare dei Nidi e

delle Scuole dell’infanzia. Rappresentano uno spazio di innovazione importante che ha prodotto e può

continuare a produrre circolarità di guadagni formativi e di innovazione nei Nidi/Scuole e nel Centro

Internazionale

• Progettazione e sviluppo di un curricolo unitario 3/11 anni: un progetto che, partendo da scuole

dell’infanzia e primarie della nostra città, ha evidenziato il valore della continuità educativa. 

L’Istituzione insieme alla Fondazione procederà alla scrittura di questo accordo bilaterale.

Infine  rispetto  ai  progetti  di  ricerca  che prevedono l’assegnazione temporanea e/o solo  parziale  alla

Fondazione  il  Direttore  spiega  che,  alla  luce  di  quanto  premesso,  si  propone  di  attuare  alcune

assegnazioni alla Fondazione all’interno dei progetti sopraelencati di cui l’Istituzione è garante e filtro:

per il progetto Atelier Cittadini

• la figura a 36 ore del Laboratorio Teatrale Gianni Rodari su un posto per cui è stata inviata una

richiesta di disponibilità a personale dell’Istituzione in data 3 luglio 2012 (con scadenza 18 agosto

2012)

8



• 18 ore di una insegnante formatrice 

per il progetto Accoglienza

• 18 ore di una figura del Centro Documentazione.

Tali assegnazioni avranno la durata dell’anno scolastico e, come concordato nel corso dell’incontro del

10/05/012,  saranno  regolamentate  ai  sensi  dell’art.  23  bis  commi  7  e  8  d.lgs  165/2001,  su  base

volontaria, e saranno finalizzate esclusivamente ad attività di formazione e ricerca.

Tali  progetti  porteranno  ad  un  risparmio  sul  budget  dell’Istituzione  di  circa  22.000  Euro,  che

concorreranno  a  produrre  il  risparmio  sulla  spesa  di  personale  richiesto  (vedi  verbale  d’incontro  10

maggio 2012) insieme a:

• i risparmi prodotti dalla riorganizzazione prevista dagli accordi  del 10/02/2011 e 16/05/2011

• l’estensione del progetto SAP a Belvedere, Iotti, Rodari e Villetta

• l’assunzione  dell’onere  di  risparmio  per  ulteriori  €100.000  da  parte  dell’Ufficio  Personale  –

Amministrazione Centrale - del Comune. 

Il Consiglio approva unanimemente la dotazione del personale per l’anno 2012-13 con Deliberazione n°

11.12, sottolineando la  necessità di continuare in un monitoraggio preciso della spesa di personale.

P.to 7 - Aggiornamento su iscrizioni e graduatorie nidi e scuole dell’infanzia

Il Direttore informa il Consiglio rispetto alla chiusura delle domande al nido d’infanzia come di seguito 

evidenziato:

2012-13
Totale   n.  1069     
            n.  1027 ammesse
            n.     42  non ammesse
On line  n.   187

2011/12

Totale   n.   1111     
            n.   1070 ammesse
            n.       41 non ammesse
On line  n.     152

Il confronto con l’anno precedente mostra un leggero calo nelle domande di nido, non paragonabile alle

flessioni  negative  delle  realtà  regionali  vicine.  Viene  infine  mostrata  la  collocazione  delle  famiglie

all’interno delle fasce ISEE ove si registra un lieve spostamento del reddito delle famiglie nelle fasce più

basse (all.1).

P.to 8 - Varie

La Presidente informa il Consiglio della situazione della Cooperativa Sila, cooperativa sociale che gestisce

il nido d’infanzia Giobi. L’Assemblea dei Soci ha dichiarato la messa in liquidazione volontaria per gravi

difficoltà economiche, non riuscendo più a pagare il personale.

L’Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia ha preso l’impegno di sostituirsi alla Cooperativa nel pagamento

degli stipendi al personale dei nido Giobi così da garantire la riapertura del servizio a settembre.
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Il Consiglio chiede di essere tenuto aggiornato rispetto alla situazione.

La seduta termina alle ore 17,30.

Ha verbalizzato Erica Iotti. 

La Presidente

                                 Dott.ssa Claudia Giudici
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